
di Roberto Maietti

Qualsiasi cosa deve essere ‘smart’ per ‘fare tendenza’, ma nel caso delle ‘smart grid’
il discorso si fa serio e non possiamo rischiare di bollarlo come un fatto di moda.
Parliamo semmai della spinta propulsiva dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, che promuove l’evoluzione del settore della distribuzione. Con l’affermarsi
delle energie rinnovabili è cambiata la logica che sovraintende alle reti di distri-
buzione. Esistono esigenze di bilanciamento e di stabilizzazione della rete, che
non erano neppure ipotizzabili solo pochi anni fa. Inoltre, la conoscenza dei con-
sumi e la diluizione degli stessi lungo l’arco della giornata diventano fattori chiave
al fine di un utilizzo consapevole della risorsa energetica, che è sempre più cri-

tica oltre che costosa. Da questo nasce l’esigenza di disporre e installare dispositivi
di monitoraggio e controllo che rendano possibile lo scambio delle informazioni
tra i diversi elementi della rete, per garantire un funzionamento efficiente e affida-
bile dell’intero sistema distributivo. La rete deve diventare quindi una smart grid,
ovvero intelligente, il che significa integrare anche le azioni degli utenti, sia che
siano puri utilizzatori, sia che siano produttori, al fine di distribuire l’elettricità in ma-
niera economica e sicura. Si tratta di un profondo cambiamento di prodotto e di
processo, che deve rispondere a quattro fattori primari: capacità, affidabilità, effi-
cienza e sostenibilità. Se l’obiettivo di medio periodo è il raggiungimento del fa-
moso 20-20-20, di fatto sul lungo periodo lo scopo è realizzare una rete che sia in
grado di essere ‘vissuta’ da ciascuno come una risorsa a cui accedere in modo non
passivo. Si tratta quindi di una rete diversa da quella a noi nota, tale da richiedere im-
portanti investimenti e un livello di pianificazione che impone una visione del futuro
molto più attenta e matura. La diffusione dei Phev (Plug-in hybrid electric vehicles)
e dei PEV (Plug-in Electric Vehicles) non è fantascienza, ma una realtà che già ci ap-
partiene e che avrà una forte accelerazione nei prossimi anni, a condizione di essere
in grado di produrre, accumulare e rendere disponibile l’energia necessaria nel
luogo, nelle quantità e nei tempi richiesti dagli utenti. Stiamo parlando di infra-
strutture per le quali la tecnologia, tramite l’automazione, è in grado di offrire le so-
luzioni necessarie, ma per le quali si impongono investimenti che in Italia non sono
ancora stati né ben compresi, né tanto meno pianificati. Da qui deriva la nostra pre-
occupazione, perché se non verranno prese e attuate delle scelte precise come
Paese, ci troveremo a non avere reti di distribuzione adeguate a supportare lo svi-
luppo e la competitività della nostra società, rischiando, tra l’altro, di risultare non al-
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Si può essere

di Alessandro Gasparetto

di servizio avrà uno sviluppo superiore a quello dell’automazione industriale, in-
nanzitutto perché si tratta di un settore ancora non arrivato alla piena maturità,
inoltre perché nel prossimo futuro saranno sempre più richiesti sistemi automa-
tizzati, interagenti direttamente con l’uomo, per lo svolgimento di compiti pro-
pri della vita quotidiana. In ogni caso, gli esperti prevedono che una piena
maturità del settore dell’automazione di servizio non possa esserci prima del
2020, stante l’intrinseca difficoltà di reperire soluzioni tecnologiche (hardware,
ma soprattutto algoritmiche), che permettano di gestire efficientemente le in-
terazioni dei sistemi automatizzati con una realtà complessa da modellare e ge-
stire com’è quella degli ambienti non industriali. Attualmente, le applicazioni più
diffuse dell’automazione di servizio sono in campo militare (principalmente si-
stemi automatici per la guida di veicoli e velivoli, nonché robot per operazioni di
sminamento) e agricolo-zootecnico, dove sono molto diffusi, per esempio, i si-
stemi di mungitura automatica, storicamente tra i primi robot di servizio a es-
sere prodotti. Altre importanti applicazioni dell’automazione di servizio si
trovano in ambito medicale: sistemi per la chirurgia robotizzata o per la diagno-
stica automatica, nonché dispositivi robotici per la riabilitazione post ictus. I
robot per l’assistenza alle persone anziane, poi, potranno avere grande diffu-
sione in futuro, dato il progressivo invecchiamento della popolazione. I sistemi
robotici sottomarini sono recentemente saliti alla ribalta a seguito del disastro
ecologico dell’anno scorso nel Golfo del Messico. Questi robot sottomarini pos-
sono svolgere operazioni d’ispezione e manipolazione in siti che l’essere umano
non può raggiungere. Altri ambiti d’impiego dell’automazione di servizio sono
quelli edile (robot per costruzione e demolizione) e logistico. Grande diffusione
stanno trovando i dispositivi automatici per la sicurezza in ambiente non indu-
striale. Vi sono poi numerose applicazioni dell’automazione per uso personale e
domestico: oltre a molti dispositivi domotici, sul mercato da anni, che permet-
tono la gestione integrata e a distanza degli impianti domestici, sono stati di re-
cente introdotti robot che svolgono compiti di pulizia, giardinaggio ecc. In
Estremo Oriente, soprattutto in Giappone, si stanno infine diffondendo robot
che interagiscono direttamente con l’uomo per assolvere a compiti di educa-
zione, allenamento, hobby o anche solo per compagnia (si pensi per esempio ai
robot-cane Aimo prodotti da Sony).
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Da ‘Cenerentola’ 
dell’automazione a 
promessa del futuro:
il ‘non industrial’, ossia le 
applicazioni ‘di servizio’, 
rappresentano oggi i settori
più ricchi di possibili sviluppi
per l’automazione
Storicamente, le applicazioni principali
dell’automazione hanno riguardato
l’industria, mentre gli impieghi in am-
bienti non industriali apparivano, fino
a qualche tempo fa, suscitare minore
interesse tecnico e, soprattutto, eco-
nomico. Negli ultimi anni, tuttavia, ab-
b i a m o  a s s i s t i t o  a  u n  n o t e vo l e
rovesciamento di prospettiva: l’auto-
mazione cosiddetta ‘di servizio’ risulta
essere oggi il settore più promettente
e più ricco di possibili sviluppi: si pre-
vede che possa addirittura raddop-
piare il suo fatturato nel giro dei
prossimi 3-5 anni. 
Secondo le previsioni, l’automazione
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Alla scoperta del
‘non industrial’
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